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    Agenda Strategica dell’Unione Europea 2024 – 2029. 

 | https://www.consilium.europa.eu/it/policies/strategic-agenda-2024-2029.  

 

“Ogni cinque anni i leader dell’UE concordano le priorità 
politiche dell’UE per il futuro.  

È uno sforzo collettivo, guidato dal presidente del 
Consiglio europeo, nel cui ambito i leader discutono e 
decidono insieme.  

Si svolge nel contesto delle elezioni del Parlamento europeo 
e prima della nomina di ciascuna Commissione europea. 

 

Negli ultimi anni l’UE ha affrontato varie crisi, dalle quali è 
uscita più forte e più unita. 
  
Dalla lotta ai cambiamenti climatici alla mitigazione delle 
conseguenze della pandemia di COVID-19 passando per 
gli interventi senza precedenti a sostegno dell’Ucraina a 
seguito della guerra di aggressione della Russia, l’UE ha 
agito in modo rapido e coordinato. 
 
Man mano che il mondo diventa più instabile e complesso, 
l’UE si trova ad affrontare sfide economiche e geopolitiche.  
 
Più che mai è necessario che i leader definiscano un piano 
strategico chiaro per i prossimi anni e forniscano un quadro 
solido per le nostre azioni più immediate”. 
 

 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/strategic-agenda-2024-2029
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    Conclusioni del Consiglio Europeo – marzo 2024. 

 | https://www.consilium.europa.eu/.  

Nel testo delle Conclusioni anche questi orientamenti: 

10. “L’Unione europea resta determinata a sostenere, in coordinamento con i partner internazionali, la 
riparazione, la ripresa e la ricostruzione dell’Ucraina. Il Consiglio europeo si compiace del recente 
rafforzamento della missione consultiva dell’Unione europea (EUAM) in Ucraina, che consentirà di accrescere 
il sostegno alle autorità di contrasto ucraine nei territori dell’Ucraina liberati e adiacenti, come anche alle 
riforme nel contesto del processo di adesione all’UE. Il Consiglio europeo chiede ulteriore sostegno per la 
riabilitazione psicologica e psicosociale e una maggiore assistenza allo sminamento.  

11. L’Unione europea e i suoi Stati membri proseguiranno gli intensi sforzi di sensibilizzazione a livello 
mondiale per garantire il sostegno internazionale più ampio possibile a una pace globale, giusta e 
duratura nonché ai principi e obiettivi chiave della formula di pace dell’Ucraina, in vista di un futuro 
vertice di pace globale.  
 
15. L’Unione europea è determinata ad aumentare la sua prontezza alla difesa e le sue capacità di difesa 
complessive affinché siano all’altezza delle sue esigenze e ambizioni nel contesto delle crescenti minacce e 
sfide per la sicurezza.  
 
Sulla scorta della dichiarazione di Versailles e della bussola strategica1, è determinata a ridurre le sue 
dipendenze strategiche e ad accrescere le sue capacità. La base industriale e tecnologica di difesa europea 
dovrebbe essere rafforzata di conseguenza in tutta l’Unione. 
L’aumento della prontezza alla difesa e il rafforzamento della sovranità dell’Unione richiederanno ulteriori 
sforzi, conformemente alle competenze degli Stati membri. 
 
18. Un’Unione europea più forte e più capace nel settore della sicurezza e della difesa contribuirà 
positivamente alla sicurezza globale e transatlantica ed è complementare alla NATO, che rimane il fondamento 
della difesa collettiva per i suoi membri.  
 
28. L’Unione europea mantiene il suo fermo impegno a favore di una pace duratura e sostenibile basata sulla 
soluzione dei due Stati.  
 
I palestinesi e gli israeliani hanno pari diritto di vivere in condizioni di sicurezza, dignità e pace.  
 
Il Consiglio europeo invita tutte le parti ad astenersi da azioni che minino il principio della soluzione dei due 
Stati e la fattibilità di un futuro Stato palestinese. Ricorda che la missione di polizia dell’Unione europea per i 
territori palestinesi (EUPOL COPPS) e la missione dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico 
di Rafah (EUBAM Rafah), condotte entrambe nell’ambito della PSDC, possono svolgere un ruolo importante 
sulla base di tale principio a sostegno di un futuro Stato palestinese.  
 
L’Unione europea è pronta a collaborare con Israele, l’Autorità palestinese nonché le parti regionali e 
internazionali per contribuire a rilanciare un processo politico, anche mediante l’iniziativa “Peace Day” e una 
conferenza di pace da convocare quanto prima, e a sostenere l’Autorità palestinese nella realizzazione della 
necessaria riforma. L’Unione europea è pronta a sostenere uno sforzo internazionale coordinato per ricostruire 
Gaza.  
 
44. Il Consiglio europeo sottolinea la necessità imperativa di rafforzare e coordinare la preparazione militare e 
civile e di una gestione strategica delle crisi nel contesto dell’evoluzione del panorama delle minacce. Invita il 
Consiglio a portare avanti i lavori e la Commissione, insieme all’alto rappresentante, a proporre azioni volte a 
rafforzare, a livello dell’UE, la preparazione e la risposta alle crisi nel quadro di un approccio multirischio ed 
esteso a tutta la società, tenendo conto delle responsabilità e delle competenze degli Stati membri, in vista di 
una futura strategia di preparazione”. 

 
1  Bussola Strategica approvata dal Consiglio il 21.3.2022 |  https://www.consilium.europa.eu/.  

https://www.consilium.europa.eu/
https://www.consilium.europa.eu/
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    Conclusioni del Consiglio Europeo – aprile 2024. 

 | https://www.consilium.europa.eu/media/ijfn0dky/euco-conclusions-20240417-18.  

Nel testo delle Conclusioni anche questi orientamenti: 

3. “Il Consiglio europeo sottolinea la necessità di fornire urgentemente difesa aerea all’Ucraina e di accelerare 
e intensificare la fornitura di tutta l’assistenza militare necessaria, comprese munizioni di artiglieria e missili.  
 
Invita il Consiglio, in particolare nella sua prossima riunione, e gli Stati membri a garantire il seguito necessario.  
 
Il Consiglio europeo accoglie con favore i progressi compiuti in merito alle proposte volte a destinare a 
beneficio dell’Ucraina le entrate straordinarie derivanti dai beni russi bloccati e chiede la loro rapida adozione.  
 
Il sostegno militare sarà fornito nel pieno rispetto della politica di sicurezza e di difesa di taluni Stati membri e 
tenendo conto degli interessi di tutti gli Stati membri in materia di sicurezza e di difesa. 

5. Il Consiglio europeo ricorda le sue conclusioni del marzo 2024 in tutti i loro elementi e ribadisce il suo 
impegno a collaborare con i partner per porre fine senza ritardo alla crisi a Gaza e attuare la risoluzione 2728 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, anche ottenendo un cessate il fuoco immediato e la 
liberazione senza condizioni di tutti gli ostaggi, nonché fornendo un accesso pieno, rapido, sicuro e senza 
restrizioni agli aiuti umanitari su scala appropriata ai palestinesi che ne hanno bisogno.  
 
L’Unione europea mantiene il suo fermo impegno a favore di una pace duratura e sostenibile basata 
sulla soluzione dei due Stati.  
 
6. L’Unione europea è pronta a collaborare con tutti i partner per evitare un ulteriore inasprimento delle tensioni 
nella regione, in particolare in Libano. Ricorda il suo forte sostegno al Libano e al popolo libanese e riconosce 
le difficili circostanze che il paese sta affrontando a livello interno e a causa delle tensioni regionali.  
 
Il Consiglio europeo invita tutte le parti a impegnarsi a favore dell’attuazione della risoluzione 1701 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.  
 
In tale contesto, l’Unione europea mantiene il suo impegno a favore della stabilità del Libano, anche 
sostenendo le tanto necessarie riforme, e a rafforzare il suo sostegno alle forze armate libanesi  
 
8. In vista dell’ottava conferenza di Bruxelles sulla Siria, il Consiglio europeo invita l’alto rappresentante e la 
Commissione a esaminare e rafforzare l’efficacia dell’assistenza dell’UE ai rifugiati siriani e agli sfollati in Siria 
e nella regione. Invita tutti i donatori a mantenere o aumentare il livello di assistenza a loro favore”.  

 

 | https://www.eeas.europa.eu/eeas/syria-brussels-viii-conference-2024.  

https://www.consilium.europa.eu/media/ijfn0dky/euco-conclusions-20240417-18
https://www.eeas.europa.eu/eeas/syria-brussels-viii-conference-2024
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 Relazione Generale sull’attività dell’Unione Europea nel 2023. 

13 marzo 2024 |  https://commission.europa.eu/news/eu-2023-succeeding-amidst-challenging-times.  

 

 

 

 

https://commission.europa.eu/news/eu-2023-succeeding-amidst-challenging-times
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     The European Peace Facility. 

 | https://www.eeas.europa.eu/eeas/european-peace-facility.  

 

https://www.eeas.europa.eu/eeas/european-peace-facility
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  Risorse per la Difesa degli Stati dell’Unione Europea. 

Tardy, T. & Matelly, S., ottobre 2023 |  https://institutdelors.eu/en/publications/european-defence-part-1-
budgets/.  

 

https://institutdelors.eu/en/publications/european-defence-part-1-budgets/
https://institutdelors.eu/en/publications/european-defence-part-1-budgets/
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    Opinione pubblica nell’Unione Europea – Rapporto nazionale Italia.  

21 dicembre 2023 |  https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/eurobarometro-
standard-100.  

      

 

 

“Italiani ed europei esprimono un forte sostegno per una politica di sicurezza e difesa comune europea.  
È l’opinione del 75% degli italiani e del 77% del campione Ue, con picchi superiori all’80% nei Paesi Bassi, 
Spagna, Belgio e Germania.  
Molto diverso è invece il parere sulla Nato. Il 52% degli italiani dice di non fidarsene e appena il 37% esprime 
fiducia nell’Alleanza atlantica. Tra gli europei, i soddisfatti son il 49% del totale, mentre gli scettici si fermano 
al 40%.  
In un mondo percepito come meno sicuro, gli italiani invocano una maggiore cooperazione a livello Ue in 
materia di difesa. È l’opinione del 74% del campione, di cui il 28% si dice completamente favorevole e il 46% 
piuttosto d’accordo. Tra gli europei, i favorevoli sono il 79%”. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/eurobarometro-standard-100
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/eurobarometro-standard-100
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“Da decenni i cittadini dell'Unione godono di un periodo di pace senza precedenti.  
 
Tuttavia, la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, nonché le crescenti tensioni alle 
porte dell'UE, impongono all'UE e ai suoi Stati membri di assumersi la responsabilità strategica e 
potenziare l'industria della difesa dell'UE per far fronte alle minacce e alle sfide senza precedenti per la 
sicurezza che si trovano ad affrontare.  
 
L'avanguardia tecnologica e la capacità di assicurare costantemente la disponibilità di qualsiasi materiale 
di difesa sono prerequisiti per la capacità dell'Unione di garantire l'efficacia delle forze armate dei suoi Stati 
membri e quindi di preservare la pace nel continente.  
 
La presente strategia propone misure ambiziose per promuovere e sostenere la trasformazione dell'EDTIB 
nel prossimo decennio.  
 
Ampliando e integrando gli attuali strumenti di politica industriale dell'UE nel settore della difesa e 
delineando l'ambizione politica, industriale e di bilancio da mobilitare a sostegno dell'EDTIB, quest'ultima 
sarà messa in condizioni di sfruttare gli incrementi di efficienza di un mercato della difesa più realmente 
integrato e di liberare il potenziale inutilizzato degli effetti di scala.  
 
L'attuazione della strategia aiuterà l'industria europea della difesa a rispondere meglio alle esigenze 
urgenti senza sacrificare il futuro.  
 
Da una pianificazione degli investimenti più rapida e più cooperativa a un maggiore sostegno 
all'industrializzazione e alle acquisizioni congiunte; da un'integrazione più efficace dell'innovazione a una 
maggiore continuità degli sforzi profusi per sviluppare capacità di alto livello e abilitanti strategici; da una 
maggiore sicurezza dell'approvvigionamento a una più ampia libertà d'azione, la presente strategia 
fungerà da catalizzatore di ciò che è necessario per ripristinare e preservare la pace nel continente 
europeo.  
 
L'adeguamento dell'industria della difesa dell'Unione alle attuali tendenze di mercato e in materia di 
sicurezza deve essere affrontato in via prioritaria”. 
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 16 maggio 2024 |  https://defence-industry-space.ec.europa.eu/.  

 

 

https://defence-industry-space.ec.europa.eu/
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Tendenze della spesa militare nel mondo. 

 | https://www.sipri.org/research/armament-and-disarmament/arms-and-military-expenditure.  

 

  

https://www.sipri.org/research/armament-and-disarmament/arms-and-military-expenditure
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Francesco Scinetti e Leoluca Virgadamo Tensioni geopolitiche e spesa militare, 12 aprile 2024. 

 | https://osservatoriocpi.unicatt.it/.  

 

 

 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/
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Lorenzo Tamberi – Infografiche, maggio 2024 |  https://ilregno.it/documenti.  

 

 

 

 

   | https://disarmament.unoda.org/.  

https://ilregno.it/documenti
https://disarmament.unoda.org/
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 | https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/may/documents/20240518-verona-incontro-

pace.  

 
LA PACE VA ORGANIZZATA (Tavolo Democrazia Diritti) 

Risposta di Papa Francesco alla domanda di Mahbouba Seraj  

“Se l’idea che abbiamo del leader è quella di un solitario, al di sopra di tutti gli altri, chiamato a decidere e agire 
per conto loro e in loro favore, allora stiamo facendo nostra una visione impoverita e impoverente, che finisce 
per prosciugare le energie creative di chi è leader e per rendere sterile l’insieme della comunità e della società.  
 
Gli psichiatri dicono che una delle aggressioni più sottili è la idealizzazione: è un modo di aggredire. 
 
È questa è una visione ben lontana da quella espressa dal detto bantu: “Io sono perché noi siamo”.  

La saggezza di questo detto sta nel fatto che l’accento è posto sul vincolo tra i membri di una comunità: “Noi 
siamo, io sono”.  

Nessuno esiste senza gli altri, nessuno può fare tutto da solo.  

Allora l’autorità di cui abbiamo bisogno è quella che innanzi tutto è in grado di riconoscere i propri punti di forza 
e i propri limiti, e quindi di capire a chi rivolgersi per avere aiuto e collaborazione.  

L’autorità è essenzialmente collaborativa; altrimenti sarà autoritarismo e tante malattie che ne nascono.  

L’autorità per costruire processi solidi di pace sa infatti valorizzare quanto c’è di buono in ognuno, sa fidarsi, e 
così permette alle persone di sentirsi a loro volta capaci di dare un contributo significativo.  

Questo tipo di autorità favorisce la partecipazione, che spesso si riconosce essere insufficiente sia per la 
quantità che per la qualità. Partecipazione: non dimenticare questa parola”. 

LA PACE VA PROMOSSA (Tavolo Migrazioni) 

Risposta di Papa Francesco alle domande di Joao Pedro Stedile e Elda Baggio 

“Come avete scritto nel documento di un vostro tavolo di lavoro, per porre fine ad ogni forma di guerra e di 
violenza bisogna stare a fianco dei piccoli, rispettare la loro dignità, ascoltarli e fare in modo che la loro voce 
possa farsi sentire senza essere filtrata.  

Sempre vicino ai piccoli, perché la loro voce si faccia sentire. Incontrare i piccoli e condividere il loro dolore. E 
prendere posizione al loro fianco contro le violenze di cui sono vittime, uscendo da questa cultura 
dell’indifferenza che si giustifica tanto”. 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/may/documents/20240518-verona-incontro-pace
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/may/documents/20240518-verona-incontro-pace
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LA PACE VA CURATA (Tavolo Ambiente / Creato) 

Risposta di Papa Francesco alle domande di Vanessa Nakate e Annamaria Panarotto 

 
“Nella nostra società viviamo questa tensione: da un lato, tutto ci spinge ad agire velocemente, siamo abituati 
ad avere una risposta immediata alle nostre richieste e diventiamo impazienti se si verifica un ritardo.  

Per esempio, la rivoluzione digitale degli ultimi anni ci ha permesso di essere costantemente connessi, di poter 
comunicare facilmente con persone molto distanti, di poter svolgere il nostro lavoro a distanza.  

Dovremmo avere più tempo a disposizione e invece ci accorgiamo che siamo sempre in affanno, rincorrendo 
l’urgenza dell’ultimo minuto. Dall’altro lato, sentiamo che tutto questo non è naturale.  

Questo è “bellicoso”, questo è guerra, non è naturale.  

Nella nostra società si respira un’aria stanca, c’è la stanchezza nell’aria, tanti non trovano ragioni per portare 
avanti le loro attività quotidiane, appesantiti dalla sensazione di essere sempre fuori tempo, come intrappolati 
nella ripetizione di quanto si fa, poiché non si ha la forza o il tempo di cercare un’armonia.  

La pace non si inventa da un giorno all’altro. La pace va curata. Se noi non curiamo la pace ci sarà la guerra, 
piccole guerre, grandi guerre. La pace va curata2, e oggi nel mondo c’è questo peccato grave: non curare la 
pace! Il mondo è in corsa, occorrerebbe a volte saper rallentare la corsa e non lasciarci travolgere dalle attività 
e fare spazio dentro di noi all’azione di Dio, all’azione dei fratelli, all’azione della società che cerca il bene 
comune”. 

LA PACE VA SPERIMENTATA (Tavolo Disarmo) 

Risposta di Papa Francesco alle domande di Sergio Paronetto e Andrea Riccardi 

 
“Grazie. Grazie delle vostre riflessioni. Se c’è vita, se c’è una comunità attiva, se c’è un dinamismo positivo 
nella società, allora ci sono anche conflitti e tensioni. 
 
 È un dato di fatto: l’assenza di conflittualità non significa che vi sia la pace, ma che si è smesso di vivere, di 
pensare, di spendersi per ciò in cui si crede.  
 
C’è un detto spagnolo che dice: “L’acqua ferma è la prima a marcire, a decomporsi”. 
 
Le persone ferme sono le prime ad ammalarsi. 
 
Nella nostra vita, nelle nostre realtà, nei nostri territori saremo sempre chiamati a fare i conti con le tensioni e 
i conflitti. Davanti a questo non si può stare fermi: tu devi fare un’opzione, tu devi essere creativo.  

Un conflitto è proprio una sfida alla creatività. Da un conflitto mai si può uscire, primo, da soli: da un conflitto 
mai uscirai da solo, ci vuole la comunità, ci vuole l’aiuto sia della famiglia, degli amici, ma mai da un conflitto 
si può uscire da soli. E, secondo, da un conflitto si esce soltanto “da sopra”. Altrimenti andrai giù.  Il conflitto 
ha qualcosa di labirintico: da un labirinto tu non puoi uscire da solo, ci vuole almeno il filo, quello di Arianna, 
che poi ti aiuterà a uscire. E da un conflitto si esce per essere migliori, “da sopra”.  

Da un conflitto non si può uscire con anestesia, no, da un conflitto è necessario uscire con realismo: io sono 
nel labirinto; dobbiamo essere capaci di dare un nome ai conflitti, prenderli in mano e uscire, uscire da sopra 
e uscire accompagnati, almeno con il filo.  
 
Nella nostra vita saremo sempre chiamati a fare passi avanti con i conflitti, a dialogare con i conflitti”. 
 

 
2  Discorso di Papa Francesco ai membri del corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 8 gennaio 2024 |  
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/january/documents ; Conferenza Episcopale Tedesca Pace 
a questa casa. Dichiarazione dei vescovi tedeschi sulla pace, 21 febbraio 2024. In lingua tedesca |  
https://www.dbk.de/ in traduzione disponibile in Il Regno – Documenti, 9 /2024 |  https://ilregno.it/  ; Conferenza 
Episcopale Inghilterra e Galles Called to Peacemakers, 22 maggio 2024 | https://www.cbcew.org.uk/bishops-foreword-
called-to-be-peacemakers.  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/january/documents
https://www.dbk.de/
https://ilregno.it/
https://www.cbcew.org.uk/bishops-foreword-called-to-be-peacemakers
https://www.cbcew.org.uk/bishops-foreword-called-to-be-peacemakers
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LA PACE VA PREPARATA (Tavolo Lavoro ed Economia) 
 

 
 

L’abbraccio di Papa Francesco con Maoz Inon (Israele) e Aziz Sarah (Palestina) 
 

 | https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-05/quo-112/la-speranza-di-pace-nel-gesto-fraterno-di-
maoz-e-aziz.  

 

 

Percorso verso l'agenda strategica 
2024-2029 

 

 

 

 

 Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara. 

 

https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-05/quo-112/la-speranza-di-pace-nel-gesto-fraterno-di-maoz-e-aziz
https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-05/quo-112/la-speranza-di-pace-nel-gesto-fraterno-di-maoz-e-aziz
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